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Chi temeva un Bersani day all’inse-
gna della nostalgia per il Pci-Pds-Ds
è stato seccamente smentito. Ieri al-
la Fiera di Roma è andata in onda
una guerriglia in casa ex ppi che ha
fatto pensare a un congresso della
vecchia Dc. Marini a chiedere posti
per la sua area sottorappresentata,
Franceschini irritato («Franco ha
troppo istinto protettivo, noi non
vogliamo posti»), Fioroni alternan-
te tra la sonnolenza (durante la rela-
zione di Bersani) e la fibrillazione
per un incarico agognato e non an-
cora arrivato. Mentre Rosy Bindi ed
Enrico Letta, freschi di incoronazio-
ne a presidente e vicesegretario, ve-
nivano sostanzialmente scaricati
dai vecchi “compagni” della Dc.
«Anch’io vengo dai popolari, quella
di Marini mi sembra una rivendica-
zione correntizia», dice Rosy. Più
sornione Letta: «Solo scosse di asse-
stamento, mi aspettavo molto peg-
gio, Bersani ha parlato solo con Da-
rio perché è lui il capo della mozio-
ne...». Già, la mozione, o meglio
«l’area», che c’era e forse da ieri non

c’è più. Il nervosismo parte tra giove-
dì e venerdì, quando Bersani, a sor-
presa, sceglie come vice Letta, punta
i piedi sulla Bindi presidente e sceglie
come capogruppo alla Camera Fran-
ceschini. Difficile dire che manchino
ex diccì nella stanza dei bottoni, ma
Marini e Fioroni sono insoddisfatti. Il
primo cullava l’idea che Bersani insi-
stesse per averlo come presidente
(ma smentisce: «Sarebbe assurdo
pretendere ruoli a 76 anni»). In alter-
nativa, si è tentata la carta di Fioroni
vicesegretario, ma nella notte tra ve-
nerdì e sabato è arrivato lo stop di
Bersani. Tagliati fuori. Eppure pro-
prio loro due, a differenza di Dario,
già durante la campagna per le prima-
rie avevano lanciato diversi ramoscel-
li d’ulivo a Bersani e soprattutto a
D’Alema, mentre «Dario» picchiava
duro.

LO SFOGODEL LUPOMARSICANO

E così Marini, mentre dietro le quinte
la trattativa era ancora in corso, ha
fatto un intervento durissimo dal pal-
co, per dire che sì, «da questo appro-
do non torniamo indietro», ma se Ber-
sani vuole davvero una gestione uni-
taria, sappia che «la struttura del par-
tito lascia scoperta un’area». In paro-
le più semplici: «Mio figlio mi chiede-
rà “te le hanno date le chiavi di ca-
sa?”, ma io le chiavi in tasca non le
ho. Non mi impicco alla questione
del vicesegretario, ma il tema deve es-
sere affrontato. Non siamo margina-
li, perché la mozione ha preso il 34%
alle primarie. Chi sono questi? Dei co-
glioni?». Gelo in sala. Franceschini
prende subito le distanze e Fioroni
sbuffa: «Io così i miei in periferia non
li tengo, ci sono pressioni ad andare
con Rutelli...». Ma per ora non pensa
al trasloco: «Nessuno può sfrattarmi
da casa mia». Ma non è chiaro che in-
carico avrà: probabilmente la confer-
ma al settore istruzione. «È anche
troppo», malignano amici della Bin-
di. Intanto Vasco Errani, dato real-
mente in pole-position per il coordi-
namento della segreteria, si avvia ver-
so il terzo mandato come presidente
dell’Emilia Romagna. Sabato l’assem-
blea del Pd emiliano gli chiederà di
ricandidarsi, e lui avrebbe già dato
l’ok. Troppo alto il rischio, si ragiona
in area Bersani, di un cambio a pochi
mesi dalle regionali.❖
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L’Università sbarca all’assem-

bleadelPd.Lostaffdelprofes-

sor Paolo Natale, del Dipartimento

Studi sociali e politici dell’ateneo di

Milano, è sbarcato ieri alla Fiera di

Roma per «somministrare» un cor-

poso questionario per sondare

l’identikit e gli umori dei 1000 dele-

gati. Circa 400 i questionari già ela-

borati,eccoalcunedelleprincipali ri-

sposte.

«Hodettochecorrevopervince-

re.Nonsonosegretariomapen-

so che in qualche modo la no-

stramozione abbia vinto...»

MassimoD’Alema
«Giudico molto
positivamente la giornata.
la relazione di Bersani è
stata seria e concreta»

Il questionario

p L’ex presidente del Senato chiede posti per la sua area. Franceschini prende le distanze

p Fioroni resta senza incarico. In ballo il coordinamento della segreteria: Errani rimane in Emilia

Fioroni ieri all’Assemblea

Umberto Bossi
«Parte male - ha detto Bossi
- non ha capito che al di
sopra del Po chi è contro la
Lega è morto»

Maurizio Gasparri
«Il tono di Bersani è stato
di polemica, propaganda.
Una manifestazione finale
del congresso..»

«Amani vuote»
Marini cavalca
ilmalumore
Ex Ppi spaccati

L’università di Milano
sonda i delegati del Pd

Il giorno del Pd

Bersani promuove Letta e Bin-
di, Marini e Fioroni a mani vuo-
te. L’ex presidente dal Senato
dal palco: «Noi non rappresen-
tati, vogliamo le “chiavi di ca-
sa”». Franceschini prende le di-
stanze, l’ironia di Letta.

ROMA

70% deidelegatiè laurea-

to

60% sostiene che il con-

gresso, nonostante

le numerose critiche, deve restare

così; prima votanogli iscritti e poi si

va alle primarie

46% le delegate donne

20% i delegati sotto i 35

anni

40% ha un’età tra 45 e

60 anni

75% vede come priorità

consolidare il Pd e la

sua identità rispetto alle alleanze.

48% preferisceun’allean-

zadelPdcon forma-

zioni di centro

35% vorrebbeun'alleanza

a sinistra

20% ritiene che il Pd do-

vrebbe correre da

solo

66% preferisceunmodel-

lo politico all’ameri-

cana, con due forti partiti-guida.

4 i valori-guida che totalizzano il

maggior numero di preferen-

ze:Lavoro,uguaglianza,meritoelai-

cità
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